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PER TUTTA ITALIA franco di pos t a » 22 » 11,50 
ESTERO le spese di posta di più. 
INSERZIONI *i ANTO UFFICIALI CHE PRIVATE a centes . Bft la [linea, 
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Si pubbl ica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Associazione annua al Bolettlno delle 
L e g g i s • '•• 

Per gli Associati al Giornale L. 3 

MA 

I^e A s s o c i a z i o n i s i r i o e v o n o j 
! -

I Pei non Associati 
* f 6 
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In PADOVA all ' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi , N. 10 r o s s o . 
Pagamenti anticipati'sì delle Inserzioni che degli Abbonamenti . 
Non si fa conto alcuno degli ar t ìcol i anonimi e si respingono le l e t t e re 

non affrancate,. , ,,, , ri 1 . ; 
j manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
U Ufficio delia Direzione ed Amministrazione è in Via dei Servi N. IO 

,fft . .. • v • - - -

È aperto l'abbonamento al Gioì*-, 
naie pel quarto trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei 'trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

/ i 
| T • 

voro colle .associazioni. Sono pronto a 'dirvi 
la mìa opinione sugli scioperi, comunque ar­
gomento ardente, special me 
non sono estraneo air industria 
ho così poca paura della liberta, che ammetto 
la libertà delle coalizioni e quindi anche quella 
degli scioperi. La fissazione del salario è per 
noi un contratto, come un altro. Se il fab­
bricante e l'opera o s' accordano nel prexzo, 

ri, comunque ar- j per quaicne leropo : possono cagionare quaicne 
nte per me che ! perturbazione di tempo e di luogo: puossì, 
iria. Or bene, io ! per esempio, con troppe pretese cacciare da 

un paese un' industria, che trovasse ;n altri 

•ci • ^ . ,. i • n i bene: se no, si lasciano né pravità meno, 
Facciamo parimenti preghiera alle \ « »*•• •• *** •--•' 

Amministrazioni Comunali, in arre-
comé'se si trattasse di un acquisto ordinario. 
. Ed io vorrei che il Governo e gli agenti 

trato di pagamento d< associazione; I governativi non s'ingerissero punto negli scio-
, \ ° ,, r ' f pen, purché non si eserciti violenza, ne contro 

a voler trasmettere con la m a g - , ìe C0SP) n è c o n t r o l e persone, né contro gli 
gior possibile sollecitudine Fammon-r l altri operai the non volessero porsi in scio-

••••-'••'*•'- 5 pero, ce cóntro i fabbricanti . La violenza di­
venta delitto*, comunque la esercitiate, sia 
verso i vostri colleghi, sia verso i capitalisti ; 
e debbo essere punita a rigore di leggi. Ne 

| certo convengono agli operai, cosi interessati 

tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

,«j i , v u ~ ,*~ l ^ l mantenere le pubbliche libertà, cosifiatte 
bino al momento di mettere in | V10ieuze, imperocché essi darebbero pretesto 

riere. di Firenze.. < 
\ • 

DELL' ONOREVOLE SELLA 

macchina non ci è giunto il cor- l di leggi repressive ai nemici della libertà. 
, v, | Del resto, le condizioni del salario sono, 

come per ogni altra merce, un effetto dello 
stato del mercato. Chi sognasse di poter re­
golare il lavoro ed i salarvi con norme pre­
ventive, oltre a ciò the possa essere richiesto 
dall' igiene e dalla umanità, ripeterebbe nei 

. .... tempi odierni l'errore del decreto del 1637, 
In uno di questi giorni, le .Società ope- | che fissava i prezzi delle merci. Chi volesse 
ie confederale del Biellese s'adunarono 1 impedite i proprii compagni di lavorare di 

più e di lucrar maggiormente, altro non fa­
rebbe che confiscare a prò di nessuno ed a 
svantaggio del suo vicino quella libertà, che 
ò l'anima della civiltà moderna. Nelle qui-
stioni dei salarli abbiate sempre in mente l'os­
servazione di un celebre economista: quando 
due fabbricanti corrono dietro lo stesso ope­
raio, cresce il salario ; quando due operai sol­
lecitano un solo posto disponibile, il salario 
inevitabilmente diminuisce. G i ostacoli' arti--

raie 
in Bielja a fratellevole banchetto. Ad esso,. 
oltre le Autorità governative e municipali, 
intervenne, nella sua qualità di socio, V& 
norevole deputato Sèlla,'e/vi pronunciò tipi 
importante discorso, del quale riproduciamo 
la parte che concerne gli scioperi,, e ile 
conclusionu* , , .. • . . ; 

.... E gli scioperi ? dirà taluno, sentendomi 
parlare dell'accrescimento dei frutti del la-

fìciali alle leggi economiche possono valere ^proverete quindi un sentimento di gratitudine 
per qualche tempo: possono cagionare qualche j verso gli autori di cotanti benefici!. Voi sen-

j tirete sorgere dietro di voi un proposito di 
| inalterabife devozione verso quella dinastia; 
J a coi Biella, iniziando l'èra delle annessioni 

luoghi migliori patti-, ma alla lunga la legge I spontanee, non per corquista'nè per cessione, 
economica finisce sempre per trionfare, e spe- | ma per libero affetto di popolo spontanea-
ciaìmente laddove havvi intelligenza. I mente si diede finao dal'1378; verso quella 

Indi è che qui, óve non manca perspica- \ dinastia con cui, salvo 'qualche insignificante 
eia e negli industriali e negli operai, io non S intervallo di signori straniera, avemmo co­
ebbi ;mai paura né degli scioperi, né delle f munì le' sorti per ben cinqftè secoli; verso 
coalizioni. Intendono troppo bene gli operài ;, quella dinastia che Ci diede le pubbliche li 
quali interessi essi abbiano nello sviluppo ed i berta; verso quel Vittorio Emanuele che c-
incremtnto della nostra industria. Ed inten- I mantenne lo Statuto, e fu il punto d'appegi 
dono pure gli industriali i vantaggi, che essi J gio, per opera del quale si fece e si'mantien-
hanno nelV essere gli amici dei loro operai, • e si compirà l'unità d'Italia, 
senza contare che allora è veramente soddi-
sfacentissima occupazione quella dell'indu­
stria, alloi quando operai e fabbricanti costi­
tuiscono una sola famiglia. 

Ma io intendo porre fine* al troppo lungo 
mio dire; e nel terminare, io voglio pregarvi 
di aver qualche volta in mente non solo il I 
presente, ma arche il passato. Non iscerdate j 
i benefica immensi che la libertà ed unità ji 
italiana vi ha arrecati. Dal 18§0 in qua, le ' 
nostre industrie si sono forse più che rad- j 
doppiate. Ogni giorno soxge un,nuovo opifi- J 
CJO. Ogni giorno vedo andarsi utilizzando una | 
delle forze naturali disponibili nelle nostre \ 
vallate. Paragonate i vostri salarii d'oggi, il ' 
vostro modo di vivere attuale, la considera- -. 
zione e stima in cui ora siete tenuti, con • 
quello che si era prima del 1848 e del 1860. • 
Pensate lo sviluppo che andrà prendendo an-
cora in avvenire la nostra industria, ed i ,mi-
glioramenti nelle vostre condizioni che avrete | 
in futuro. * 

Quando voi abbiate COÌÌ davanti ala mente : 
il passato, iL presente e L'avvenire,'vi ralle-; 
grerete anzitutto di aver vissuto in un'epoca 

Voi proverete un sentimento d'affetto verso 
; i nostri fratelli di tutte le Provincie italiane, 
! dalla cui indissolubile anione soltanto riceve 
f sicura vita la nostra libertà. 

Fate adunque ragione alla mia prima pror 
posta, che è di un brindisi di cuore al Re ed 
all' Italia (Evviva prolungati al Re ed al 
V Italia). 

Una seconda proposta vi faccio ancora. Oggi, 
convengono in Torino le Rappresentanze di 
gran parte delie Società operaie di questo 
Provincie, onde festeggiare il loro ventesimo 
anniversario della Società operaia di Torino. 
Noi non possiamo scordare in questo giorno 
solenne che il Municip o di Torino fu quello 
che chiese ed ottenne da Carlo Alberto lo 
Statuto; non possiamo dimenticare i servizi 
immensi che in ogni circostanza, e durante 
i tempi più difficili, essa rese alla causa della 
libertà e dell'unità italiana. 

Non possiamo scordare come la Società ope­
raia di Torino fu la nostra antesignana ed 
il modello, a cui noi e tante altre Società c\ 
informavano, lieti di avere d vanti agli occhi 

di cotanta trasformazione di cose, e di avere , uno splendido esempio da seguire. Vi pro­
potuto godere dei suoi benefici effetti. Voi . Pongo quindi di pregare il vostro presidente 
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DICE 

1/ DI P. 
(Contin. e fiie Tedi È 251.) 

E il nostro contemporaneo G. Brandi si 
espresse che le lingue non sono state create 
nemmen inventate dagli uomini, ma avere 
esse una origine superna e la loro géìies{ 
misteriosa essere la genesi medesima del-, 
r uma% genere. — Considera dippoi il 
Marzolo in senso morale gli effetti delle 
parole sull'uomo è sulla società, e quindi 
consacra un trattato all'uso ed all'abuso' 

le altre dopo ; quando precisamente le voci 
sieno state introdotte, e quindi segna i 
tempi delle importazioni straniere. — Dai 
quali fatti determina la cromhgia delle 
parole, sul cui, tema estende un Trattato 
che intéressa specialmente le lingue orien­
tali e le europee. 
. Compiuta la tela del suo lavoro della 

'Storia naturale delle lingue, c'impegna ad 
alcune applicazioni nello studio delle lin­
gue stesse secondo il proprio sistema. — 
Quindi eccolo intentò.: ' ' 

.a) In applicazioni 'estetiche e pedagogi­
che della Storia naturale delle lingue ; 

6) In criteri dedottii dalla /Storia natu­
rale linguistica, applicabili alle investiga­
zioni', della Slqfia. civile.\. / , ' 

Questi criteri costituiscono la seconda 
1 1 1 1 ' f i W fc. * T %Ì-\* < y . « 

analisi eh' io di persona ebbi a scorgere 
nell'ammirabile colossale Opera del Mar­
zolo, è un quadro grande cosi è necessario 
in tutte le sue parti ed il suo nesso, da 
non ammettere restrizioni, ma suscettibile 
di quella sola estensione che di ogni 'ma­
niera dai monumenti ideologici e storici 
finora esposti e sviluppai;, è possibile im­
maginare soltanto per un progresso mag­
giore nella forza e nell' andamento delle 
morali influenze, affratellate alla storia delle 
nazioni, per provare la figliazione ed i rap­
pòrti dei popoli nei tempi anche futuri 1 

Concludo adunque, che. nel SISTEMA 
DEL MARZOLO scorgesi, un monumento 
progrediente di naturale lavorìo del tempo 
nella formazione dei linguàggi, partendo 
da un primo semplicissimo ARCHETIPO 

\ AUTOMÀTICO, che di mano in mano 
diede origine naturale e storica alla COM­
POSIZIONE DI PIÙ' PAROLE DI­
VERSE IN TUTTE LELING UE DEL-

f 

:l 

degli umani parlari. — In queste conside­
razioni sono idee notevoli: ' ,,.. . „, . . . . , ,. . 

a) Gli effetti della imperfezione ' dei' | Parle fV^em, ;cioè te stona degli evento; 
linguaggi- " ''•'••'• ' J dove dappoiché il dottor Marzolo e fatto 

ft; Gli; b i artifiziaìj delle parole; c ? r t 0 della forma e dei sensi delle parole, 
4; Gif equivoci storici accagionati dal j * s.erve. d! ^ e s t e - d'Sìéaea,^e-m^ - r'n^rv^^ , •« , — , , 

mal uso di uarole ! s e r i e gm s t a ' U0P°> a " investigazione della :: L UNI VERSO, e vedesi fissalo un metodo 
Nella seconda età: linguistica, cioè la re- ' ! to r i a> clx'egli divide in.più temi'; cioè: = ; opposto al materialismo grammaticale de-

gndànte, tratta della corruzione delle pa- i £ « , merak Mia somta umana, = j gli hTlMOLObISTt,mlaouMma 
role, in cui fa vedere li molti modi e le < f'one, pò «fc/ie spectafo &«« naz»M == i esso colto VEM WVhSI LlfìbUISTl-
molte cause del loro cangiamento di forma, Stom: delle Scienze,-delle Arti, delle, Opi- | ? 4 f ^ / J ^ ^ ™ M « C T ; M 
al quale -trattato succedono i Ragguagli W*ùWk f^ 3 ,'••; ., « .f . . I ÌWM^NM¥MM^M^ 
-Eufonici ' di cui nnnm In fivnln nÀLaii n « Unde refertnobis Victor quid poseit orin. RICO nelsuccedersidellaMORALE AZIO-

arringò1 nejla saa Opera., .-. 
Dimostra in fatti, nella -vària forma delle 

Parole, la età (dal linguistica, cioè modo 
m conformazione degli elementi prova come 

Questa rispondentissima unione di tutte 
le parti dell'OPERA DEL MAftZOLO,. 
tanto fra esse che nell'intero corpo; è una 
prova mirabile della bontà del suo sistema,. 
siccome ebbi a convincermene coli'esame 
| i tutti i PARZIALI TRATTATI che com-
pongono l'opera stessa, fra cui sono pre?-
zìosi e curiosissimi quelli dell'al'fusione, del-
Vanalogia, dei ragguagli'eufonici, e delle 
07ìiofonie accidentali; quello del RAZIOCI­
NIO DELI TESCENTE; la Storia, natu, 
rale dei-SINONIMI, e quella della ÓRA M-
MATICA sviluppata con, sorprendenti no^ 
vitali DIZIONARI dei suoni automalici, 
interiettivi, onomatopeici, ed IL DIZIO­
NARIO IDEOLOGICO IN OGNI LIN­
GUA; la sterminata serie degli ALBERI 
EPOGONICI, ossia GENEALOGICI 
DELLE PAROLE IN TUTTE LE 
LINGUE; le tavole dei RAGGUAGLI 
EUFONICI, e quelle CRONOLOGICHE 
DELLE PAROLE: pazientissimo, eru-
ditissimo, e grandioso lavoro, che bisogna 
porvisi per, entro colla mente, onde rima­
nere maravigliati che UN SOLO UOMO 
abbia avuto pur (senza la tranquillità deli­
rammo) il modo e la costanza di darci 
un tanto prodotto intellettuale linguistico ed 

l NE FiLOLOGICO-IDEO-LOGICA 'IN-

f SI DELLE PAROLE ! 
\ 

sieno naturalmente nate prima é 
I 

cóme-prometteva,, mi sono studiato di dare LA STORIA CIVILE, servandosi ìlefSI- i (Daii'Archlàom. di Treviso) 
a pubblica comune mteUigem una suite- STEMA DELLA STORIA NATURALE * 
tica idea, un concetto di quella continua ' DELLE LING UE. 

' . • ' 

G. B. Rosa 

*" I 

i 
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di inviare alla Società operaia di Torino il derabilisBimo, ed imperiosamente necessario, | vi si trova talmente soddisfatta ed àson aise, 
seguente telegramma: «Società operaia di|ì e il £Usa*i&4t~.4U0^ d'ivi trattenersi (se il templi 
« Biella, festeggiale con Società confederate elevarsi ; ma sperarlo, sarebbe un illudersi. | non contrasta) almeno fido verso la prima 
«bellesi suo diciasettesimo annlfersario, me-1 ?i ' ' ' 
«more dei servigi resi da Torino alla libertà ; 

CRONACA GIUDIZIARIA 

«ed unità italiana ed alle Società operaie 
«manda alla Società operaia 'di'Torino un 
« fraterno saluto di gratitudine e simpatia.» 
(Vivissimi e prolungati 'applausi). 

(Perseveranza): 

* • * • • ' V 

metà del venturo mese. 
É indubitato; Varia che si respira sulle 

• • 

di 
an 

NOTIZIE DI SPAGNA 

Mima corrispondenza parigina dell'Italie I sponde del toio, in questa stagionerai 

n••-M • v J J a- / u i,x s «i A -i * c n e i nonnulla pare che contribuiscano a.ren 
Gii umziah addetti (attaches) al deposito J dervi gaia la vita; 

À Corn ebbio sapete persino con che ai trova 
divertimento? Con le marionette! Sicura­
mente ; S. M. V altra sera fece chiamare a 

della guerra attualmente sono occupati à dar •§ 
V ultima mano, ad alcune magnifiche carte 
geografiche adorne di superbi acquerelli, ese­
guitesi testé al ministero della guerra dietro 
le norme d'un progetto imperiale, 

..., „ . L'imperatore vuol "dimostrare alla arancia 
Continuando la pubblicazione delie DIO- j che la sua politica personale ebbe il doppio 

grafie spagmiole, diamo oggi quella di Bios » merito di ripigliare sul continente la tradì-
y Rosas,1 del quale parlano gli odierni d i - ] zione nazionale dal 1815 in poi. e di giun-
spacci. 

Rio3 y Rosas. 
ere, per vie pacifiche, ai più grandi risul-
àti. Il lavoro imperiale consta di quattro 

. , . . _ _. . - . . „ . . i carte, colorate in due tinte, Vana rappresen-
Antomo de Los Bios y Rosas, personaggio * t a n t e l a Germania, l'altra la Francia. politico spagnuolo, nato a Ronda nell'Anda­

lusia (1812 )̂, si distinse quale avvocato su­
bito dopojravvenimento al trono della regina 
Isabella. 

Nei 1887 fu deputato alle Cortes óve votò 
costantemente col partito conservatore. Du­
rante la dittatura di Espartero si associò agli 
sforzi dell'opposizione e diresse parecchi gior­
nali moderati. La caduta dei progressisti lo 
condusse al potere e ^nominato consigliere, 
di Stato, allorché venne istituito questo nuovo 
corpo politico,div(0naè uno degli strumenti del 
gabinetto. Narvaeri! Mà'rifiutoagi a seguire il 
governò d'Isabella nella perigliosa via dei 
colpi di Stato ; appartenne all'opposizione mo­
derati 0 fu destituito dalle sue funzioni di 
consigliere. 

La prima carta figura l'Europa dopo i trat­
tati di jVienna. L'Austria, la Prussia, tutti j 
gli Stati della j,Conferazione Germanica, il 
ducato di Lussemburgo e per attrazione di que-
et'.ultimo l'Olanda e il Bslgio sono dipinti in 
rosso. É il massimo grado della potenza tede­
sca. La Francia non apparisce che simile ad 
una piccola macchia cui la tinta rossa minac­
cia d'invadere. 

La seconda carta porta la data del 1832. 
La Germania vi e sempre vasta e compatta : 
tuttavia il Belgio, staccato dall'Olanda ó neu>-
traulizzato, ha perduto lo smagliante colore 
della Confederazione germanica. É il primo 
colpo recato dalla Francia alla Bua rivale. 

La jjtorza carta rimonta alla battaglia di 
w ^ r ' iRKA rinnn il nYnnatiriawipnfn di 1 Saàowa. A questa (data i limiti del rosso 
AffèMìk$$$£S&^ i x&mmriatretti-almeno sulla carta 

parte 
di 40 ore, presieduto dal duca di Rivas. 
Membro delle Cortes costituenti si pose nei 
ranghi della destra, combattè alla tribuna le 
idee democratiche, battendo sempre in breccia 
la potenza di Esparterò. Nel mese di luglio 
1856 condivìse le viste di 0 ' Donnell, prese 
parte al colpo di Stato che nella persona del 
duca della Vittoria, colpì nel cuore la rivo-; 
Umone. ;; • ' 

Caduti di nuovo i progreBsistL, fu eletto 
ministro dell'interno. 

Oltre quest'epoca, il Vapereau, dal quale 
togliamo, i sopradetti cenni, tace sul di lui 
conto. (Pungolo di Milano) 

i 
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FEANCIA E PRUSSIA 

Leggiamo nella Semaine financière, del 
10 corr. 

"Una situazione politica della quale uno s'è 
réso esatto conto, una situazione dalla quale 
sono state con cura rimosse le false notizie 
che vengono spacciate, tutte le congetture in 
cui traviano i creduli, non muta da un istante 
all'altro. 

La situazione è dunque quale l'abbiamo 
dipinta. Essa non è mutata; la guerra non 
cessa d'essere ad un tempo inevitabile e lon­
tana. 

Cernobbio, a rappresentare nel teatro della 
villa, la celebre compagnia dei marionet­
tisti , Prandi, ed assisteva alla recita con 
tutta la famiglia e séguito ; faceva invitare a 
far parte del divertimento di famiglia, gli 
allievi delle Scuole infantili d'ambo i sessi 
di Cernobbio; vi furono rinfreschi, e si passò 
una serata veramente deliziosa. 

Ieri a sera gli artisti che compongono il 
Settimino della Società musicale, vollero dare 
una .serenata a &M-' 

Furono eseguiti diversi pezzi obbligati, con 
e senza variazioni, con tutta precisione ; ma 
quello che piò; di tutti attirò caldissimi e ri­
petuti applausi della Corte e dell' Imperatri­
ce, segnatamente, si fu il duetto della Son­
nambula. La serenata durò fino alle 10 lr2. 

Ieri S. M. fa a visitare la villa Pliniana; 
questa mattina andò, senza; seguito, a Mol-
trasio. 

# Questa sera darà la prima rappresenta­
zione sul teatro della villa la compagnia fran­
cese, fatta venire espressamente e pel tem­
po che la famiglia imperiale rimarrà a Cer­
nobbio. 

Domani, domenica, la Società musicale di 
qui dark un trattenimento nel porto lacuale 
di Como, con biglietti d'offerte i)ei danneg­
giati dalla inondazione. Fu invitata la Corte 

I di Russia. | 
À. rendere più vivo il trattenimento, con­

stati del Sud hanno preso una tinta speciale J correranno ì fuochi d'artificio, che il senatore 
sotto il nome di Confederazione della Ger- | conte Mondolfo ha già latto preparare alla 
mania meridionale. L'Austria dai canto suo I propria villa, e che è solito a far ardere per 
è separata, ed avete sotto gli .occhi, spetta- f la ricorrenza dell'anniversario del suo ma-
colo graditissimo al sig. Rohuer! i tre brani I trimonio. 
che non erano ancora stati visibili all'occhio I Questa mattina l'Autorità era stata avver-
nudo degli astronomi polìtici. § tita che S. M. il Re d'Italia disponevasi a 

Finalmente la quarta carta, posteriore, d'un I partire per Cernobbio, onde far visita alla 
aunoalla seconda* può dirsi l'apoteosi. Sempre f nostra augusta ospite; ma eoa telegramma 
i tre brani di fronte e la Francia a lato, la f delle 3 pomeridiane vi fu un contr'ordine di 
Francia che appare ingrandita dai loro screzi. ! tale, viaggio. 
Ma il punto culminante di questa carta è il 
Lussemburgo, il quale ha perduto {il colore 
rosso e;riveste una tinta neutra che lo con­
fonde colFOlanda. 

Ecco ]e informazioni che ho potuto racco­
gliere e di cui vi garantisco l'autenticità. 

imperiale. 
Sotto quella tinta non vi ha più che la 

Confederazione del Nord e il Lussemburgo 
che intacca sempre l'Olanda. In quanto agli 
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Sventurati o avventurieri l — Nei 
giorni % 10 e 12 corrente ebbe luogo presso 
il nostro tribunale un dibattimento ch'eccitò 
vivamente la pubblica curiosità s?a per l'im­
portanza della cau^a, che per la qualità delie 
persone sedute sullo scanno deg'i accusati. 
Erano due siciliani: Giuseppe Di Martino e 
Giovannina Solidano, entrambi di Palermo, 
aria venuti in cerca di miglior fortuna che 
invano s'erano adoperati di trovare altrove 
nella avventurosa loro peregrinazione per molte 
città della penisola. La vita del Di Martino 
fino al 1860 è avvolta nel mistero, non avendo 
potuto l'istruttoria raccogliere in proposito 
che notizie incomplete, sulle quali la prudenza 
non permette di fabbricare un racconto. In 
quell'epoca fu creato colonnello del genio 
nell'armata dei Volontari dal Generate Ga­
ribaldi, e quando quel corpo venne disciolto 
fu anch'egli rinviato al deposito di Casale 
per far valere i suoi titoli presso la Com­
missione ministeriale. Essendo giunto due 
giorni più tardi dell'epoca stabilita ci fu tosto 
la buon'anima che lo denunciò, ed egli per 
giustificarsi ebbe la trista idea di falsificare 
(sistema borbonico) un foglio d* uscita dello 
Spedale militare di Caserta ; ma fu tosto sco­
perto, e la Corto militare di Torino in data 
14 maggio 1862 lo condannò per falso a due 
anni di reclusione. 

Nell'aprile 1866 lo troviamo in Firenze 
colla Solidano presso la signora Antonietta 
Calvetti la quale per pura cortesia aveva ad 
entrambi accordata ospitalità. Quattro giorni 
dopo il loro arrivo in quella casa una sorella 
della padrona viene derubata di oggetti pre­
ziosi, per 600 lire, e di danari per lire 500 
un altro suo coinquilino, l'avvocato Salvati, 
dietro cui raccomandazione i due siciliani 
erano stati ospitati. Lo stesso giorno del 
furto essi erano scomparsi misteriosamente 
da Firenze, autorizzando così il sospetto dì 
esser stati gli autori del reato. Fu sporta 
querela al tribunale civile è correzionale di 
quella, > città, il quale condannò in contumacia \ 
il Di Martino a quattro .anni di carcere, Men-r I 
tre s'istruiva il processo egli viaggiava colla 
sua donna commettendo alcuni fatti a Ferrara 
e in queste Provincie, i quali (conm si dirà 
in appresso) furono qualirìcatilper altrettante 
truffe. Arrestato finalmente a merito delrau-
torità di P. S. di Ferrara gli venne intimata 
la suddetta sentenza,contro della quale inu­
tilmente ebbe ricorso in appello e in cassa" 
zionó. Neil' infrattempo il tribunale di Fer­
rara rinunciava alla competenza del nostro il 
processo .perchè i fatti qui commessi dai due 
siciliani (questa volta figurava in cauaa àuche 
la Solidano) erano per numero e, valore molto 
superiori a quelli perpetrati in cmella nro-

Scrivono da Parigi all' Opinione'. 
'. Mi vien detto che nelle alte sfere si e stati 
malcontenti che la Patrie abbia detto che i 
congedi militari accennavano al disarmo, la 
qual cosa non è. Viene congedato soltanto 
quel numero d'uomini che ogni anno si è so­
liti di mandare tò casa. Si rimane pronti a 
qualunque evento. E viene sovratutto affret-

i r, , 
d'unificazione della 4 patria tedesca 
Francia none menò fermamente decisa a non 
lasciare isfuggire questa volta il primo pre 
testo piauaibile che le si offrirà di 
la rivìncita del 1866. 
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rigi e verosimilmente ancha altrove, furono 
preBi i necessari provvedimenti affinchè il po­
polo, in caso dì torbidi, non possa impadro­
nirsi delle armi Gli esercizi avranno luogo 

_. ,.... _, „,. ~ ... . , nel recinto delle fortificazioni e i militi re-
Lontana, perche il Governo prussiano sa- 5 statuiranno le armi dopo averle adoperate. 

di rimuovere diligentemente ogni pretesto che 
un incidente potrebbe far sorgere. Non indie­
treggiare, né avanzarsi: tale è la norma ehe 
il re Guglielmo ed il conte Bismark, perfet­
tamente d'accordo amendue, si sono imposta ; 
e si; può far conto che non la violeranno. La 
Prussia ò pronta alla guerra, e non la teme; 
ma essa desidera sinceramente la conserva­
zione della pace più a lungo che sia possi­
bile. Ecco ciò che ci permettono d'affermare 
informazioni attinte alle migliori sorgenti. In- J 
somma l'attitudine della Francia verso la :' 
Prussia, e reciprocamente, è quella di due 
cani di maiolica che si adocchiano Tun l'al­
tro. È l'immobilità, non è la stabilità. Nulla 
di meno stabile, politicamente, nel tempo in . ; 
cui viviamo, di ciò ch'è immobile. 

Quei che abbiamo detto della carta dell'Eu­
ropa comparata a tre epoche, 1815-1832 1860, 
carta di cui l'imperatore ebbe P idea e di cui 
scrisse egli stesso la dicitura, ha cessato di 
tfssere'uuna informazione particolare, ed è di­
ventata quasi un fatto compiuto, poiché la 
•carta', si sta stampandole sarà messa in ven­
dita tra alcuni, giorni dall'editore Dumaine. 
Ciò eh' è ancor tutt'ora dubbio, benché desi 

cura che Prim è stato fatto segno ad un ten­
tativo d'assassinio il giorno in cui passeg­
giava con un corteggiò veramente da mo­
narca. Si spera che le elezioni potranno es­
ser latte il 15 novembre e le Cortes si riuni­
ranno il 15 dicembre. 
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NOTIZIE ITALIANE 

TORINO, 21. — Scrive la Gazzetta del 
Popolo di Firenze : 

Siamo in grado di potere smentire tutte 
le notizie che hanno girato in tutti questi 
giorni intorno alla gita del principe Napo­
leone a Torino. L'unico scopo di quel viaggio 
si riferiva a interessi affatto domestici, e più 
specialmente alle condizioni sanitarie della 
regina Pia di Portogallo, figlia del re Vit­
torio Emanuele. 
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COMO, 17. — Scrivono all'Opinione ; 
Dirvi che la famiglia imperiale di Russia 

ò contentissima del soggiorno di Cernobbio, 
è dirvi poco. S. M. l'Imperatrice, in ispecie, 

SASSONIA. — Una lettera da Dresda alla 
Qaz0. Universale Tedesca, GÌ fornisce al- •• vinpii',.OnatfnrdiH*fiifftnn inani ìtèfl'a™™* 
Alino in fn rmavinn i ani t n m n l f i nvffAmiti ; n | VIUU.d. A^uaMOraiCl I u r o n o 1 Capi 0611 aCClISa 

5 S ! l S avvenuti m | k u d a l P u b b l i c o Ministero control due 
| quella capitale. :«-• ^ f prevenuti che nei giorni suindicati vennero 
I Nello scorso mese la polizia pubblicava un | tratti al dibattimento a rispondere dei mede-
I suo decreto, a termini del quale, tre sola- | girai# I I golo D ì Martino si trova in istato 
{ mente delle vane associazioni dei fattorini | d'arresto, mentre la Solidano fu lasciata in 

da piazza doveano, a datare del primo otto- ! provvisoria libertà per un riguardo forse ad 
I bre, prender parte al beneficio della conces- | ,una sua bambina che conta appena il sedi­

sene privilegiata. I cesiuio mese. 1 fatti incriminati consistevano 
|n li consiglio municipale protestò invano | in somministrazioni di commestibili ed altri 

contro una tale disposizione; che ledeva l a i oggetti carpiti con falso nome ed equivoche 
libertà, dell'industria, ed una nuova ordinanza f insinuazioni a varii esercenti di Ferrara e di 
interdiceva a tutti i fattorini non facenti I Padova, ai quali si presentarono ora il Di 
parte delle tre compagnie, di vestire X uni- f. Martino ora la Solidano a seconda che la 
forme e i distintivi della loro professione. In1 J previdenza del danneggiato; esigeva un assalto 
seguito a misure prese contro alcuni ricala- f più o meno serio. Al dibattimento essi ne-
tranti, scoppiarono disordini in vari punti | garono tutto con lina impudenza che dispia-
deirAlbsladt. : | eque-al pubblico, il quale non s'atteggiò a 

t Tali disordini si rinnovarono alla sera e p r e - ì l o r o ^ v o r o che in fine della sessione quando 
sero più vaste proporzioni. L'esasperazione ùi VM Di Mirtino con voce piagnucolosa e con 
quelli, che il nuovo decreto lasciava senza • *"**l^««**'««^'^óm\ annVa A\ <,k tuffa 
risorse, era diretta sopratutto cóntro il di­
rettore MVJEcopress, là più importante delle 
compagnie privilegiate, che si sospettava es­
sere l'istigatore della crudele ordinanza.' t 

jesto drammatico chiamò sopra di sé tutte 
;e conseguenze e,tutta la responsabilità pre­

vedere all' innocente figlia dei loro amori. 
" " vestigio 

m ri amento 
doloroso d'una madre costretta forse a condì-

l'ignominia e i dolori del carcere colla 

\ \ 

A I 

vanti all'uffizio MVExpress, sulla piazza del S, J E 
Vecchio Mercato, e lo demolì dalie fonda, f v m e r e 

menta. Poco; dr v '--^ ' '• - — **" 

ìa rmede^sorto u w " , ; ^ f t u u m a ^ ? w \ avendoli la'Corfce giudicati rei. dì tuft 
la medesima sorte. i , flJ t ruf fa lorQ m e condannan

f
dol i aUa 

Venne richiesto m tutta fretta il soccorso -- • 
delle truppe, che erano già rientrate 
tieri, ed un battagliona di granatieri 
vando al passo di corsa, occupò \' _ 
Vecchio-Mercato e quella della Posta, dove tendoài dire senza tema d'ingannarsi il Di , 
migliaia di persone s'erano,agglomerate m , Martino che.mostrò non solo di aver fatto--
attitudine minacciosa. . • divorzio colla virtù, ma ; di aver anche fran^ 

Accolta da grida furiose e da fischi, le camente sposata la causa dei vizio. Egli r i ­
truppe non riuscirono che a gran fatica e , compensò colla più nera ingratitudine il Ge-
con sforzi inauditi a disperdere la folla. Verso 1 nerale Garibaldi che l'avea creato colonnello 
la mezzanotte soltanto le due piazze furono j del gemo, bruttando colla frode l'onorata e 
sgombrate. , ^simpatica divisa del volontario* egli corri- u 

' sppBe col furto alla ospitalità ricevuta dàlia I l 

\ *\ 
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egli finalmente 
arte delP archi-

signora Calyetti in Firenze ; 
sfratto'il suo ingegno e 1' 
tetto-e del pittore, tacendo servire di sgo­
mento Tana e l'altro alla consumazione dì 
molteplici reati. E poi venga pure ad atteg­
giarsi come una vittima del Governo, nazio­
nale che troverà dal tradizionale buon sensos 
del nòstro popolò una condegna risposta 1 

Ora decida il pubblico sé meglio s'addica 
loro la qualifica abusata di sventurati, o 
quella troppo facilmente dissimilata di av­
venturieri. Imperocché sebbene la donna sia 
una vittima del suo compagno, riòn per questo 

, cfjssa in lei la trista responsabilità di aver 
cooperato alle sue gesta riprovate che portano 
la vera impronta del cavaliere d'industria. 

Purghiamoci da questa lebbra che infesta 
il nostro bel paese e allora potremo es'gere 
di es8er rispettati, perche avremo tutti la co­
scienza di esaere onesti. 

Sedevano al banco della difesa per il Di 
Martino l'onorevole avvocato Civita Levi, la 
cui perorazione brillò- dì quella soda dottrina 
legale che gli è propria, e per la Solidario l'e­
gregio avvocato Fuà che seppe toccare mae­
strevolmente la corda del sentimento e gua­
dagnare gli uditori a favore d'una causa che 
col suo ingegno riuscì a rendere interessante. 

* -
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EINOTIZIE VARIE 

11 C o n s i g l i ò c o m u n a l e di Pa­
dova nella seduta segreta straordinaria 21 
ottobre 1868 autorizzata dal R. Prefetto 
con Nota 19 corti N. 574 

ha deliberato: 
1. Di autorizzale la Giunta a dare in ap­

palto al co^te cav. Camerini Luigi l'esazione 
dei dazio-consumo per il canone tìsso di un 
milione e la metà degli utili oltre il milione, 
prelevate le spese. 

2. Di accordare l'annua pensione vitalizia 
di L. 246-91 ai maestro comunale Morello 
Sebastiano. 

3. Di radiare dalla pianta organica degli 
uffici municipali il posto di vice-segretario di 
II classe, ora vacante. 

4. D'istituire l'ufficio dell'Ispettorato sco­
lastico municipale colle attribuzioni riguar­
danti l'ispezione delie scuole, ed annessi isti­
tuti, nonché la trattazione di tutti gli affari, 
che riguardano l'istruzione pubblica, giusta 
un apposito regolamento da elaborarsi dalla 
Giunta. 

5. Di assegnare a questo ufficio l'onorario 
di L. 1800 oltre a L. 400 per le spese della 
ispezione. 

6. Di nominare ad ispettore scolastico mu­
nicipale il dott. Bottomi Francesco. 

7. Di confermare a maestro ed a maestre 
comunali il sig. Bassani Antonio e le signore 
Ciriello Teresa, Mieheloni Teresa e Mortesina 

• Giuditta, che appartenevano alle scuole regie. 
8. Di nominare i seguenti maestri e maestre: 

CITTA' 
Scuole maschili di grado superiore 

Bassani Antonio, Marchetti Domenico e 
Righetti Leopoldo. 

Scuole maschili di grado inferiore 
Degan Giacomina e Sarlengo Antonia. 
Scuole femminili di grado superiore. 

Wolf Vittoria. 
Scuole femminili di grado inferiore , 
Olivetti Maria e Mas3aretti Beatrice. 

SUBURBIO 
Scuole maschili di grado inferiore 

Salvan Giacomo Emilio e Oarraro Valentino. 
{Scuole femminili di grado inferiore 

Zen Angelina. 
Scuole miste 

Bordini Elisa e Malinverno Selene. 

La Commissione avrebbe inoltre1 

i signori cav. Emilio Morpurgo e Pavv. Feda*, 
rieo Frizzerm pegli studi preliminari da rife­
rirsi in una prossima seduta. 

É debito nostro di fare plauso all'alacrità 
con cui la Commissione intende di occuparsi 
di un istituto ài tanta importanza, e facciamo 
voti prechè proceda in quest'opera così sol­
lecitamente che il Consiglio comunale possa 
nella tornata ordinaria di autunno pronun­
ciare il suo voto definitivo! : 

Teatro Muovo. — 1/inqualificabile con­
dotta del sig, Mangiamele che dopo le prese 
intelligenze sullo spettacolo da darsi nel prosa, 
autunnino aspettava fì-.io alla J sóttimaria de- j 
corsa per comunicare ch'egli declinava dal- j 
l1 impresa in detta stagione avrebbe posto in 
imbarazzo gravissimo, attesa là ristrettezza 
del tempo, qualunque altra Direzione meno 
esperta ed attiva, con danno gravissimo del 
numeroso personale che vive dei provento 
teatrale. Dopo assidue ricerche .venne' fatto'1 

di trovare un solerte appaltatore nel signor 
Luigi Piacentini, e combinare collo] stesso, 
uno spettacolo, che peltenuissimocorrespèt-
tivo dato dall'onorevole Società Proprietaria 
del Teatro, riuscirà, siamo quasi certi, su-

' periore ad ogni esigenza della stagione. 
La prima Opera sarà la Semiramide che 

sino dal 1841 non venne più rappresentata 
sulle nostre scene. 

Gli artisti scritturati, se dobbiamo ripro-*; 
metterei il vero dagli encomi de1 giornali, 
godono buona fama nei mondo musicale. 

Ecco i nomi dei principali : Primo soprano 
assoluto: Lucia Papini, — Primo Contralto"; 
assoluto: Drusilla Garbato; — Primo T,6v 
noro&assoluto *. Augusto Gerbara-t — Primo 
Basso assoluto : Carlo Zucchetti. 
\ Abbiamo appreso con soddisfazione che 

l'egregio maestro componitore di mus casig. 
Luigi Vicini veniva testò regalato dalle LL. 
AA. B-li. i principi U ameno e Margherita, 
di uti ricchissimo spillo in brillanti colle ci? 
ire reali per l'opera Oscar d'Alva ad ESBÌ 
offerta m occasione^della Lorojvisitafl a3Ve-
nezia. 

Giovanni Batt . P in ton , d'anni 81, 
avanzo della grande armata di .Russia, deco­
rato della Corona ferrea é della ìneiaglia di 
S. Elena, affetto da cataratta semplice, ricu­
perava oggi la vista in ambedue gli occhi per 
operazióne del prof. G. B. Mattioli. Noi in • 
vidiamo il nostro distinto specialista^che può 
annoverare anche questo fra ì molti genitori 
ai quali procurò le gioie di rivedere i tìgli, 
come ai fl^li quella di chiudere gli occhi ai 
genitóri 'neh*'estre.ua ora in cui tutti dob­
biamo dividerci, per dare ad altri ciò che da 
altri abbiamo ricevuto. / 

JL© alenimele dei prezzo del pane bianco 
per la settimana in corso e per ogni libbra 
sottile padovana sono da cent. it. 16 ai 22 ; i 
fornai che lo vendono a e. 16, 17 e 18 sono 
i seguenti : 

In città: - Contrada -Num. 
Andreato Giocondo3 j Via Debite | 171 

Sappiamo che nella scorsa settimana si 
tenne nella residenza municipale un'adunanza 
della Commissionelche compilò or sono due 
anni il progetto d%statuto pella cassa di ri­
sparmio. 

L'argomento proposto allo studio dalla 
Commissione, dalla circolare della Giunta Mu­
nicipale riguarda il punto dell'eventuali ri­
forme da inserirsi in quel progetto in seguito 
agli avvenimenti politici che succedettero, ed 
alle nuove condizioni economiche. 

Corre voce che io quella seduta sia stato 
proposto e risolto a voti unanimi ed in modo 
negativo il quesito se sia necessario proce­
dere alla soppressione della nostra cassa di 
risparmio, onde la cassa di risparmio di Mi­
lano possa istituire costì! una succursale che 
agisce eziandio come banca dì credito fon­
diario. 

Brun Antonio 
Brigo Antonio 
Crestani Francesco 
Compagnin Lorenzo 
Ceccato Bortolo 
Cesarin Luigi 
Cavinatto Angelo 
Da Ke Gaetano 3 

Davanzo e Maddalena1 

Favret Felice 
Pacco Antonio 
Gasparìnetti Basilio 
Menapace Benedetto 
Menapace Filippo 
Mazzetto Giuseppina 
Mezzi Giuseppe 
Menapace G. Batt. 
Orian Domenico 1 

Pavanello P. Paolo 
Pavanello Pietro 
Simonato Luigi 
Trevisan Vettore 3 

Vasoin Bortolo1 

Zanetti Francesco 
\ 

Baggio esterno 

Bortoli G. Batt. 

Sant'Aagata 
Boccalerie 
S. M. di Vanzo 
Beccherie vece. 
Businéll'o 
Corso Vii. Em. 
S. Bartolameo 
Ca ai DÌO Vece. 
Beccherie vece. 
Via Turchia 
Via Capelli 
Osteria Nuova 
Belio Partì 
Stra' maggiore 
Boccalerie 
Pensio 
Rovina 
Borgo Zucco 
Spinto Santo 
Servi 
Zitelle 
S. Francesco 
Borgo Bianco 
S. Giovanni 

Contrada 

1693 
193 

2266 
72 

4060 
2414 
3115 
3876 
433 
539 

4211 
595 
684 
222 
181 

1498 
4298 
3650 
1763 
1758 
3686 
3993 
1112 
1844 

4 
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Tue individui — per opera di certo R. P. 
pittore di Venezia d'anni 21 che ddpo il reato 
davasi a precipitosa fuga: ma non i sfuggi va 
però alk energia delle guardie di P. S. che 
presto ritrovatilo lo consegnarono all'autorità 
giudiziaria. 

Uno dei duecenti E. P. falegname d'anni 
24, veniva ricoverato nell'Onciale per grave 
ferita alla reg one sopra-ornbellieale sinistra 
con profusione dell'omento, e per ferita leg­
giera alla regione, iliaca sinistra esterna. 

Diario di PunliÙea Sieurexxa. 
22 ottobre. 

Arresti 
B. B. di Palova, lavandaia, per tìtolo di 

furto in biancheria. 
S. N. d'anni 44 dì Padova, venditore di 

fiammiferi, per contravvenzione ad ingiun­
zioni della P. S. ( ' I 

B. M. d'anni 17. da Camposampierò, per 
essersi allontanata dalia'casa paterna. 

Rimedi benedett i . — Sotto Pepitelo; 
di Guriosum, un giornale tedesco pubblica 
la nota seguente che noi avremmo altra volta 
raccomandata all'attezioue delle congregazioni 
religiose, tanto portate a muovere concor­
renza ai nostri farmacisti. •" 

I! curato I. Sch..i. dì K....... nel Wurtem-
berg, ha fatti stampare dei prospètti nei quali 
egli raccomanda alla sua numerosa clientela 
i seguenti rimedi ' spirituali : 

Bere tre o quattro volte per giorno un bic­
chiere d'acqua.benedetta con un poco di sale 
benedetto. ! """ ' * 

• 

Immergere le estremità delle dita nell'olio 
benedetto e fare il segno della croce in nome 
della Santa Trinità sulla fronte, sul petto e 
sul sito addolorato, ungere poscia coli'olio 
benedetto mattina ejserà. 

Allorché "si ha bisogno di purgarsi, aqui-
stare dal farmacista quaranta centesimi di 
toglie di sena,, metterne una cucchiaiata, la 
sera, in una mezza chicchera d'acqua bene­
detta, con una presa dì sale benedetto, quindi " 
lasciare il tutto durante la notte in un vaso 
coperto. La mattina alleveranno le foglie e 
si getteranno in fuoco,'appresso sì beverà a 
digmno l'acqua rossastra così'ottenuta. Si 
può farla scaldare, ovvero prenderla "con un 
poco di latte caldo ò del caffè caldo, od an­
cora si prepara il caffo con quest'acqua rossa, 
come di consueto. Si dovrà, farlo di seguito, 
e scegliere specialmente P ultimo quarto di 
luna; tuttavia si potrà-' ricorrere a questo ri­
medio tutte'le volte'che lo si credesse op­
portuno. Ai fanciulli non si daràpche il quarto 
o la metà secondo gli anni. . 

Con questo rimedio bisogna dire una volta 
per giorno sette pater in onoréSdeijlsette do­
lori della Santa-Vergine./ 

Tutti i grorni dèlia settimana, da undici 
ore a mezzo giorno, e le domeniche dalle due 
ore alle tre, si benedicono gli ammalati.'Non 
sono ammesse le persone che non implorano 
la benedizióne- del cielo in uria manièra con­
veniènte. A dì fuori' di queste ore fisse non 
si ricevono ammalati firestieri. 

Nota. Il piccolo fiasco d'olio benedetto co­
sta 20 centesimi (Z piccoli ruscelli for man 
fiumi/). * • 

B sogna tenere in pronto il denaro, perchè 
ognuno pòssa essere servito. 

(Dal Moniteur ScieniiphigueJ. 
Incendi! ; ~ Scrivono da Vienna 19 ot­

tobre: ; • 

r-J < 

Si li» da l ierU»» che i magazzini di 
vestiti, di urmi e di mùni^oni per l'esercito5 

prussiano si trovano ben forniti co-I, che, al 
pdoio cenno di mobilvizazióne, 000 mila no­
mini potrebbero èssere in brevi1 giorni vestiti 
ed,equipagelati!. v

( ; • ' s 

\ , 

1 *f I A> — Quindi innanzi lo statò raagg;ore gene­
rale prussiano userà largamente hei suoi la;* 
vori della fotografia. Sono stati disposti esprès> 
samontfe degli àtjbll/Jfaen -̂.n.ej quali .presen­
temente si attende a trasportare coi processi 
fotografici sopra p;astro di rane le carte dello» 
stato maggiore. 

— Il governo prussiano pubblicò uno spe<5* 
chio sul grado d'irruzione dei coscritti nel* 
l'anno am ministrai, vò 1867-1868. Il numero 
totale dì quéi coscrtti fu di 88,607, com­
presa anco la marini. Su questa cifra, 3295 
(quindi il 3,72 per cento) erano senza istru­
zióne. La proporzione più sfavorevole si pre-
septb, nella provincia di Posnania, dove il nu­
mero dei mancàuti d'istruzione ora di 14,70 
per cento', ossia di 858 sopra 5,839 in livida*. 
Era in vece la più favorevole nelle provincia 
di Nassau e dì Francoforte, nelle quali nott 
si contava che 0,17 per cento, vaie a dira 
che su 2,336 coscritti Ce n'erano 5 soli senz» 
istruzione, ossia uno ogni 500 circa. 
t (Dall'Adige) 

V 

\-
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MADRID, 21. — Nessuna, notizia ufficialer 
nè altra conferma, suil'allegazio ne della Qats« 
zètte de Fran.ce circa la rinuncia del Re Fer­
dinando per lui e pei suoi figli. 

ì VImpartial annunzia'una prossima pub* 
blicazione1 d'un secondo'manifesto della Ré-
giba Isabella. '\. : 

'JPARIGÌ, 51. — lì Qaulois pubblica una 
.lettera di Serrano che dice: La rivroluzion^ 
nàta a Gadioe vuole che il paese scelgasi li-" 
blamente il governo che crederà più degno* 
•Aggiunge cne i capi del movimento sono fer--
mamènte decisi di far rispettare il programma 
riv/oluzionario e. conchiude1 esprimendo Popi* 
nionechela monarchia oostitUzi'ónale con tutte» 
lei libertà compatibili, potrebbe essere la for­
ma più corrispondente all'epoca presente non 
che alio spirito delle condizioni Speciali del 
Paese. V . 

MADRID, 21. — La Giunta propose al go* 
verno di sopprimere la pena di morte e fon­
dare colonie penitenziarie. Essa deliberò di 
stabilire il tiro nazionale. Un Decreto del 
Ministro della guerra fa grazia a tutti i mi­
litari che presero parte al movimento del 1866r 
Ff̂  pubblicato un decreto che sopprime la 
Società di S. Vincenzo di Paola. 

jjPARIGI, 22. ~ VEtendard e la Frane*' 
rispondendo a certe voci, dicono che l'impe­
ratore non pe.nsa di restringere né di aliar-' 
gare le libertà esistenti. 

La France (nel constatare la moderazioni 
della rivoluzione spagnuola dice che le Po-; 
tenze tuttavia non riconosceranno la rivolu­
zione ayanti di sapere come terminerà. 

* * 

MADRID. — La maggior parte delle Giunta 
è sciolta. La Giunta di Barcellona espose 1 
motivi che ha per continuare nelle sue fun­
zioni. ' 

* ; 

FIRENZE, 22. -- La Nàe. dichiara infondata' 
la notizia data dall'Epoque intorno all'assem-t 
blea degli azionisti delle ferrovie Romane*-. 
Dice che i nuovi statuti furono approvati * 
grandissima . maggioranza anche degli azio­
nisti di ÌParigi. ' * 

• j " ^ * " • > ' • ' 

Borgo Magno 512 
Il pane usuale tutti lo vendono a 18 fuori 

che quelli segnati col num. 1 a cent. 17; e quelli 
segnati col 3a cent. 16. 

Rinvenimento di nu cadavere.Nelle 
ore pomeridiane di ieri fu rinvenuto nel Ca­
nale delle Acquette il cadavere di certo Tes­
seri Antonio (Panni 54, sensale, che erasi af­
fogato in quelle acque. 

IFeriuienti e a r res to . Ieri sera verso 
le ore 7 in una casa di tolleranza in via 
Agnus Dei avveniva un tafferuglio tra alcuni 
individui che là si trovavano, in conseguenza 
del quale restavano più o meno gravemente 

Ieri aceadderojjquattro incendii in Vienna. 
Il primo scoppiò^alla barriera di Fiorisdorf, 
e sembra essere stato il maggiore, giacche 
s'appiccb ài magazzeni della stazione della 
ferrovìa del Nord, e distrusse una "note­
vole quantità, di merci ; un treno nel quale 
si trovavano bovi e maiali, non potè nem­
meno essere salvato e fu consunto dalle fiam­
me in unione'al suo caricò vivente. Verso le * Wmm Min_ . . -. „„M« ,lftl Q^„<.A p„^-* 
nro -IO dfiìla «ara IA à\m ali dAÌìVìirmn della 1 , M »«»««••»**» «»*"» dei banto Padre" 
stazione" e r S ™d i a ? ì t e l a d o l c e ******* Arabica Vu 
Btozione erano quasi.totaimente aistrutte^aiie ^ ft ^ a d e s i o n i d i raoìti medici ed OBpe-
nam^e.i • • ' ... •' . { dali,nìuno potrà più dubitare dell'efficacia di 

Contemporaneamente vennero segnalati dal | q u e 3 t e deliziosa ferina di salute, che guari-
guardiano della • torre di S. Stetano, degli | ^ flenza- M 

Fer& Carapagna gerente respons. 
ti "' gasala '•"" 

incendii di minore entità al Burgring e nella 
Via d'Àsperriy un terzo scoppiò nel sobborgo 
Margàretìien. I. due primi furono vinti fa­
cilmente, l'ultimo sembra essere stato.!di 
maggiore entità. . 

Incendio in California. — AWIndé* 
pendance Belge del 17 si scriveva S. Fran­
cisco in data del 29 settembre, che le foreste 

n. 

« 

medicine, né.purghe, ne soese, 10 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità, pituita, nausee, fi itulenze, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi* 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron* 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quella 
di S. S. il Papa-, dei due/adi Pluskow e delle 
Sig.ra Marchesa- di Brc-ha», etc, etc. Più nu 

dell'Oregon e Clelia California erano desolate f tritava della carne, essa fa economizzare 5v 
da un ,ìmmen3.o incendio, che si estese già 
per oltre duecento miglia quadrate lungo le 
due rive del fiume Columbia. Si temeva che 
il fuoco dovesse appiccarsi pure alle città di 
Sant'Elena e dì : Astoria. Presso San Raffael 
in California, altre vaste foreste sono in fiam­
me, ed il fumo copre il porto e la città di 
San Francisco. 

volt1? il suo prezzo" in altri rimedi. In scatolai 
li4 k>!., 2 fr. 50 e-, 1 kil., 8 fr.: 12 kity 
65 fr. Du Barry e, Cia,2.viaOuorto, Torino 
ed in provincia presso i farmacisti e doghi0-
ri. La Revalèdta al cioccolatte agli steasv 
prezzi, costando iucirca 10 cent, la tazza. H l 

t ' i 

• 
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EDITTO 
Si notifica agli assenti e d'ignota dimora 

.lonjugi Luigi Biasioii e Luigia Marchesini che 
sulla Istanza 22 corr?. p. 8n,- di Girolamo Ro­
mano di ij'tti coiravv.Donati per nomina di 
jin curatore ad essi assenti per rispondere 
Sulla Petizione cambiaria 2 settembre corr. 
fi. 8465, veniva nominato in loro curatore 
questo avv. dott. Zaccaria Leonarduzzi. 

Vorranno pertanto essi. Biasioii e «.-Marche-
#ini forniredi opportune istruzioni ii deputato 
jofo curatore, oppure nominarsi altro avvo­
cato procuratore facendone conoscere la scelta 
j& questo Giudìzio. '.'.,-.." 

Si pubblichi come di metodo. • • • • 
Dal R. Tribunale Prov. : 

'Padova, 22 settembre 1368 
11 Presidente 

- ZANELLA 
3 p . n.4Ì4 Carnio D. 

alla Libreria.. ed», Sacchetto -• - :;kr| 
è 

M 

•a 

. . . ' » ' ad uso , : , 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvato (dall'Autorità .Ecclesiastica e dal 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent 
t > 

• - * 

/ i f \ * 

I 

E L E N C O 
"D'I 1UTT1 l TESTI PRESCRITTI PER LE SCUOLE GINNASIALI E LICEALI 

;-

) ! .» t V 

vendibili alla 
l ' L IL.IEJ]FiEKlIA E I > I r J T 3 a i 0 3 E 

t 1 M i' V.1 » 

V i * • * 
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S i l i ! O L E - - »1N 
CLASSE I. 

JPno t l B . — Grammatica italiana, 
Venezia . . . . . . . . . L. 

id. • •— Grammatica accomodata dal 
prof. G, Oddo, Milano .-. . ì. . » 

91 N o v e l l i n o — Firenze, Barbera, » 
d r u i d o d a P i s a r— I fatti di Enea, 

Firenze . . . . . ». . . .. » 
Mclmltx 4* Grammatica latina, To­

rino. . .:.• hììi$$ì . ' - . > . - , . ' h -. » 
X h o m o u d -T-. Epitomae, Torino . » 
4*a f t a — Nozioni di Geografia, Mi»-

l c l l l O p » • • » # ' • * * »* • • 3P 

JBergaa i s e4 St lc le i* — Atlante , 

# 4 » * 

SIALI. » ; / » ! 

- 80 

1 50 
- 90 

* 
V 

-.60 

1 75 
- 5 0 

C e s a r e — Commentari De Bello Gal­
lico, Prato . . . . . . . . L. 

O v i d i o —1 fasti, Prato . . . . » 
d ' a t t a — Nozioni di Geografia. . » 
l l c i ^ n u s e t S t l c l e r «— Atlante, 

• 25-tavole. • ., . . . . . « , ,< * 

9 50 
4 _ 
i — 

mi 

5 
t « 

il 

1 .~ * 

'25 carte 
£>e P a o l i — 

lano , ., 
J>1 adorna r i o 

Milano . 

Dizionario latino, Mi-
» » • • 

t 

della lingua italiana, 

» 5 — 
I 

| 3 50 

» 3 50 

j f foceace lo 
CLASSE IL V: 

— Trenta novelle, Fi­
renze, Barbera . * . . . * » 1 20 

I F a i r n a c l a r l — Esempi di belio scri­
vere in prosa, Milano . . - . > . • » 2 50 

,J*iRotl l i . — Grammatica italiana, - ' v 
Venezia . . . . . . ^ . . . . i » — 80 

.fftoliwltx -••- Grammàtica latina .. #• 1 75 
C o r n e l i o N i p o t e — Vite, Prato » 2 30 
JFecIro — Le Favole, Prato . . . . 
JDe P a o l i — Dizionario latino, Min­

iano' . . . , r . ; . . . ••• .- . ". » 
JBtergaus e t .t t t lelei* -r- Atlante 

scolastico, 25 tavole .. ... . . » 
4&utta — Nozioni di Geografia ., . » 

CliASSEIII. 
C a v o —Le. lettere, Firenze, Barbera » 
tHozz l — Osservatore. Firenze, Bar­

bera . . , . . . ; . . . 
J F o r n a e i a i * ! — Esempi di bello scri­

vere in prosa. ' . . ;. . . , . . » 
JPaaoìì B* -r~- Grammatica italiana, 

'Venezia . . , . . . . . . », 
f e l i n i t i — Grammaticalatina, Tor 

rino . . . . . . ,. ... . . » 1 75 
f o r n e l l o N i p o t e — Le Vite, Torino » 1 — 

* ' 

• % > 

* : 

* * 

i 

1 68 
r 

3 50 

5 — 
1 — 

1 20 

» 2 50 

2 50 

- 8 0 

•' .CLASSE IV. 
T r a t t a t o di Prosodia latina ed ita­

liana, Palermo. . ,, \.i, , . . 
C a s t i g i i a n l — Manuale di lingua 

t latina, parte 3. , Brescia . . •.. 
C o s t a — Dell'Elocuzione, Venezia 
F o n i a e i a r l •—Esempi di bello scri­

vere in prosa e poesie, 2 voi. 
C e s a r l a De Bello Gallico recog., F. 

i Oehler, Lipsia . . . >. t. . e?. 
V i r g i l i ! —• Opera omnia, Lipsiae 
C i c e r ò n l s — Epistolae selectae r e -

<5òr., Klotzii, Lip3iae. • .- .- .. 
S e h n l t z — Grammatica lat., Torino 
C u r t i u s M. Grammatica greca p. I. 
Sc l icukl—"Eserc iz i greci . 
P u t z —KBVO antico, i Milano. 
I B e n k e — Atlante, mondo antico | . 

CLASSE-V.- • - ' 
É * 
P t ' * * • ' + * À t * J * fc * *J * 

F o r i i a c l a r l — Esémpi di bello scri­
vere in prosa e poesia-2 voi. . » 

M a e e l i i a v e l l l — Storie Fiorentine, 
Firenze Lernonnier . . . u . » 

' id. — Dialoghi sull'arte 'della guer-» 
M . ra, Firenze . . . . . .i . . » 
T i t o l i l v l o — Prato . . . . . » 
S a l l u s t i o Prato '. . . . ./ . » 
C l c e r o u e — Lettere, Prato . . » 
V i r g i l i o — Opere, Prato . . . .. » 

id.—-Opera omnia ree. Weise,Lip. » 
C u r t i u s -rr- Grammatica greca p. I. » 
S e l i e o l ì l — Esercizi greci « . . % 
P u t z - ' -Evo antico, Milano . , • , » 
M c n k c — Atlante antico . .;.,..., » 
E u c l i d e •— Geometria, p. I. . . > 
B e r t r a n d — Aritmetica, Firenze » 
j t i ambaId i prof. F . -A Esercizii di f* 

Sintassi, Padova, Sacchetto ;. . ,» 

» — 

» — 

» 5 

80 

- 90 
1 75 

3 60 
1 75 
1 70 
2 20 
5 ̂  

f • 

i%* 

- 80 
3 60 
3 20 
2 20. 
8 20. 
h 50 
1 75 
2 20 
l 
5 
1 50 
3 25 

-r 90 
Ì . • 

»€SJ€I^E L1€E.1LI, 
CORSO 1. 

1 V 

J L m l i r o s o l l — Dizionario greco . L. 
JLeopoId — Lexicon greco-latinum » 
J M n o Coinpag-yil — Cronache, Fi­

renze Barbera . . . . . . » 
J B a é e ' h l à v e l l i — Storie Fiorentine, 

Firenze Le Monnier . . . . » 
id. Barbera,-Firenze . .. i. . . » 

j P e t r a r c a — Canzoniere con note. 
del Leopardi, Firenze . . . » 

JPaai te — Divina Commedia con note 
dei Fraticelli, Barbera . . . » 

-Vito JLivio — Ab Urbe condita, 

13 50 
5 — 

-

— 90 
j 

4 — 
1 60 

4 50 

. n i 

Bucolica et Georgica, 
Lipsiae 

V i r g i l i o 
Lipsiae . , . v. . ,. . - . • - » 

-Tac i to Vita d'agricola, Lipsiae . » 
^Senofon te ~-- Am basi, Prato 2 voi. » 
Cur t i u s—Grammat i ca greca p. 1. 
JNchciikl — Esercizi greci . ; . » 
S p r u m t c r — Atlante di Geografìa » 
JBuci ide —• Geometria .èiv; , . !. » 
JUosBuick ~ Algebra . ....• .• ,. ., » 
Cìal i l Hji'iiiMtnil»—• Evo medio », 
^ a n i B i a l d i prof, F . — .Esercisti di 
h òintaSM, Padova, Sacchetto. , » 

CORSO li. 
C o r t e t*ler A n i — Elementi di filo­

sofia, 1 orino . . . . . . . » 
fèaUIei Cf.— Prose scelte, Milano > 
jPaute—Divina Commedia . »'t ;v » 

» i 40 
• * 

80 
60 

1 75 
2 20 

10 — 
1 50 
2 50 
2 25 

-T. 90 

S c h l a p a r e l l l , — Storia moderna L. 2 5 
C i c e r o n e — Dell'Orat ore, Prato . » 4 
I f o r a t l l — Opera omnia curavit , 

iSchmid, Lipsiae :] . .< .<<. . 
S e n o f o n t e — Ciropedia, Prato . 
§ { i i ' u n n c v — Atlante . . •.. . ,« 
E u c l i d e — Geometria . . . .. . 
F e t r n r c a — Canzoniere con note 

del Leopardi, Firenze . . . . » 
M o z n i c k — Algebra .. . • . .. » 
O a l l i b r i n a n d o — Evo moderno » 

0 

» 1 10 
» 1 50 
» 10 — 
». 1 50; 

4 — 
2 50 
2 25 

J ; 

3 20 
1 60 
4 50 

; CORSO ni. 
C o r t e P i e r Aliti» -^ Elementi di ' 

filosofia, Torino e 
C o r t e — Antologia ex Cicerone . » 
Q u l u t i l l a u u s — insti tu tiones ora-r>. 

torise, lib. X. , Firenze, Le Mon-
HI6" * . « > • • • • • « • * 

I f l o r a t l u s — Opera omnia cur., 
Schmid . . . . . ., . . . » 

C i c e r o n e . — , Laelìus. De amicitia 
Paradoxa, Lipsiae . : -, u . ». » 

S e n o f o n t e — Memorabili, Prato . » 
I l o n i c r ì -— Ilias, Lipsiae . . , i , ; » 
K r u g c r — Forme omeridie del pror 

.' \ 

fessor Gnad , 
G a m o t — Fisica, Pagnoni. . .. 
O m b o n l — Storia Naturale. . 
l l a « t e — DivinaCommedia . 
L n v l n l — Aritmetica, Torino .; 
Z a m b a l d l prof. F . — Esercizi 

Sintassi,.Padova, Sacchetto , 

. » 

. » 

; ' - » 

. » • 

. » 

dì , 
. , » 

3 20 
2 50 

i io 
* 

T 60 
3 30 
1 — 

1 88 
5 50 
4 — 
4 50 
2 

* f 
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AVVERTENZA, 
i 4 
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y ^ i * ' » « • 

io di teaato di merluzzo 
i il 
1/ h 

JOBO-FE REATO 
«/ WL \é * / » <\ 

*\4 

J. SERBA VALLO 
Neirannunzia^e il mio O l i o lo lanco m e ­

d i c i n a l e d i f e g a t o d i M e r l u z z o p r e ­
p a r a t o a f r e d d o , là dov' io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, dir* 
cèvo che, i principj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
ìglicerolió, trovansi in una condizione transi­
toria fra la natura inorganica e l'animale,: e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi 
di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la ^naturale gracilità, o com&attere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie.. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anejie 
all'Olio dì merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, '.he se quello è.più'conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e; nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e e d I n t r o d u r r e n e l 
t o r r e s a t e «Iella c i r c o l a z i o n e m a g g i o » 
r e n u m e r o «11 e l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e 1 g l o n u l l r o s s i «lei s a n g u e e a d 
attft-varé c o s ì s o l l e c i t a m e n t e l a f u n ­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n ­
g u i f i c a z i o n e . '••'•t \.' <A -••• '•• -"./ 

«Ho pure in quella occasione dimostrato -la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t o * perchè preparato esso pure 
ctl M a t t e o anziché col bruno, i\ quale è 
sempre iena, me scolano a di olj di varia na­
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. '.;•. fitti \ i • • « 

L 'Ol io d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o che 

-•.f=rfr>ri-tanto caratteri fisici-di/ferenti di1 quello che si 
(riscontrano comunemente nell' olio di mer­
luzzo spacciato in altre officine. 

A ncrma del rispettabile ceto imedico sog­
giungerò, che ogni oncia» pari a grammi .35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed ai medesimo domando ve­
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche* col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. : , j , 

É nota la proprietà che godono, in gene­
rale, in mòdo più d meno attivo, tutte le so­
stanze grasse di appropriarsi e fissare Tossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu­
to generalmente sotto il nome d'irrancidi­
mento. Tale operazione complessa non si effe tua 
senza un previo cangiamento di aggregazione 
molecolare1 dell'ossigeno in virtù del quale 
questo gasse acquista un potere ossidante 
bnergico, quale appunto offre' 1' o z o n o . È 
boto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel,torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire:estre­
mamente divisi ; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmona'e, ove sotto influenza deli"alta tem­
peratura e: dell'umidità òhe vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli i o d u r i godono essi puro di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come-creativi sensibilissimi,) per i-
geoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avvienei nell'atmosfera che ne cir­
conda. 
. 1 glicerolj, ih generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la 'funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossigeno neutro in ossigeno attivo, 
&d il gllccr«>lIo d i lo4lut*o d i f e r r o gode 
•li questa proprietà in un grado più rinforzato. 
, Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 

jquestì. farmaci, corri's^ohtle, come parrai in­
dubbiamente, ai fatto, il campo delle sue ap­
plicazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
mol to j i" i' i 
: ' Ai medici l'ardua sentenza: a me'basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 
velo che copre le operazioni della natura. 

io esibisco ora, saturo com'è della preziosa nella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di iodio di ferro, offre per-fferente umanità. 

Deposito generale a"'"Trieste: J. SERRA VALLO — Padova-. C o r n e l i o f a r m a c i a a l ­
l ' A n g e l o ' - LcgnagO: Valeri -Vicenza - Frànzoja': Fiosso - D'use J Ito Vigo: Valeri.1 ( 2 pi n. 429) 
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restituite senza purghe, riè spesa, dalla .deliziosa farina salutifera la 
j mi » i mmmb 
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Si faranno soonti proporzionati all'entità della spesa. •• 
Alla suddetta libreria trova?! pure un completo assortimento di Atlanti, Carte €ko-

«rafiche, Globi, ed altri articoli d'educazione. 
v 

DU BARRY E COMP. DI Î ONDRA , 
Guarisce radicalmente le cattive digeBtioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza àb$ 

feuale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
d'orecchi, acidità, pituita,- emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza* 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
dei fegaU, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconìa, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colc-
caaiìcauza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1» 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo-
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

B^Stvatlto d i ?o,0OO g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,i84 

Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 186o\ 
. , , . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, no» 

«ento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco « 

robusto come a 30 »anni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la momori«e« 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi­

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

• Misti Elisabeth Yeoman. 
Cura JV, 69,421 i 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 88 maggio 1887. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pifr 

graude spossatezza di forze, e st rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
gtremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La t$ 
le»i gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti^ 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, ì miei pii? 
sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non 
mi stancherò mai di spàrgere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry & 
l' unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi. 
N. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «= N. 62,47'v, 

Salute Romaine des Ules (Saona e Loira), Dio sia benedettol — N,. 66,428: la bambina del 
sig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu 
azione — N. 46,810: il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
sbnraaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di & anni — N. 49,42<-* 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi 
di gioventù. , ,.. , 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di chiU 
fr. 2.50, l\2 chil. fr. 4.5C, 1 chi!, fr. 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
Contro vaglia postale — 

La R E V A L E N T A AL C I O C C O L A T T E 
agli stessi orezzi. 

Deposito r~ In PADOVA: presso le farmacie B o n e r t l — Z a u e t t ! — VERONA; Pa3Ìo!-~ 
Prinzi farm. — VENEZIA; Ponci ' ' ' (43 pubi. n. 372} 
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Padova, 1868. Tipografìa fcUochetto. 
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